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	COMUNE  DI  PONZANO  VENETO
PROVINCIA  DI  TREVISO


C O P I A

N°    35 Reg. Delib.

N° _________ di prot.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Convocazione Ordinaria - Seduta Pubblica di Prima convocazione

- O G G E T T O - 

ORDINE  DEL GIORNO SUL DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA

L'anno  duemilasette addì  dodici del mese di luglio alle ore 20.30 nella sala delle adunanze per determinazione del Sindaco con avviso scritto e notificato in data utile, nelle forme e nei modi di legge, è stato convocato il Consiglio Comunale.

Eseguito l'appello risultano:

	Cognome e nome
	Presenti/Assenti

	NIERO CLAUDIO
	P

	SERENA ALBERTO
	P

	FAVRETTO LUCIO
	P

	PILLA ROBERTO
	P

	BERNARDI GIULIANO
	P

	BALDO SILVIA
	P

	BURANELLO DANIELA
	A

	CALLEGARO LUCIANO
	P

	GOTTARDO GIORGIO
	A

	ZAGO TIZIANO
	P

	ZANATTA PAOLO
	P

	SPECIE SONIA
	P

	NARDIN FABRIZIO
	P

	PIZZOLON BONAVENTURA
	P

	DE MARTIN PIETRO
	P

	VISENTIN PIERLUIGI
	P

	GAMBIERA PIERUGO
	A

	
	



Presenti n.  14, Assenti n.   3

Partecipano alla seduta il Sig. DE TOFFOL DOTT. FABIO Segretario.
Il Sig. FAVRETTO LUCIO nella sua qualità di Presidente del Consiglio assume la presidenza e, constatato legale il numero degli intervenuti chiede al Consiglio di deliberare sull'oggetto sopra indicato.


IL CONSIGLIO COMUNALE DI PONZANO VENETO 

Vista la delibera del Comitato direttivo dell’ANCI riunitosi a Roma, il 5 luglio 2007  con la seguente premessa:

Visto che il contenuto del Documento di Programmazione Economica e Finanziaria non prevede misure atte al coinvolgimento dei Comuni e delle Città metropolitane nei processi economico e finanziari finalizzati allo sviluppo e alla crescita del Paese;

-         che i Comuni possono svolgere una funzione trainante degli investimenti pubblici, al fine di realizzare interventi infrastrutturali mirati e virtuosamente legati ai processi di modernizzazione in corso o da attuare;

-         che altri Paesi europei hanno effettuato scelte, relative allo sviluppo e alla crescita dei servizi e delle infrastrutture, che puntano decisamente e con successo sul coinvolgimento nelle politiche nazionali degli enti territoriali di prossimità;

-         che i Comuni e le Città metropolitane svolgono una funzione essenziale per rafforzare le politiche di coesione sociale determinanti per aumentare i livelli di sicurezza dei cittadini e delle comunità locali;

Considerato che l’ICI rappresenta per i Comuni e le Città Metropolitane il principale tributo (10 miliardi di euro di cui circa 3 miliardi di euro il gettito ICI sulla prima casa) e che il gettito da essa prodotto garantisce l’erogazione dei servizi all’infanzia, alle persone, alle famiglie e alle imprese;

-         che l’ANCI condivide la necessità di avviare una politica di contenimento e di equità della pressione fiscale con particolare riferimento alla prima casa;

-         che una sua modifica, più volte auspicata dall’ANCI, non può non tener conto che si tratta di una imposta “comunale” e che quindi deve essere garantito ai Comuni un livello di autonomia molto più ampio di quanto previsto dalle disposizioni vigenti;

-         che le politiche fiscali sulla proprietà immobiliare sono oggi assegnate a più livelli di governo con effetti negativi in ordine ad una gestione razionale ed equa dell’imposizione immobiliare e in ordine alla certezza e riscossione dei relativi gettiti.

Rilevato che il decreto legge n. 81 del 2 luglio 2007 contiene una serie di misure volte al sostegno di politiche sociali, previdenziali e al potenziamento dei servizi pubblici, ma anche al finanziamento di debiti pregressi dei Ministeri e al rifinanziamento di alcune voci contenute nelle tabelle di spesa del Governo;

-         che il costo complessivo di questi stanziamenti ammonta per l’anno 2007 a 4 miliardi e 131 milioni di euro e per l’anno 2008 a 1,5 miliardi di euro

-         che l’ammontare degli avanzi di amministrazione accumulato dai Comuni e delle Città metropolitane alla data del 31 dicembre 2006 è di circa 4,5 miliardi di Euro;

-         che la somma fissata per l’utilizzo degli avanzi di amministrazione dei Comuni e delle Città metropolitane pari a 200 milioni di euro risulta totalmente inadeguato ed è pertanto inaccettabile;

-         che la necessità di prevedere delle modifiche al Patto di stabilità 2007 era stata più volte segnalata dall’ANCI  al Governo, da ultimo in un incontro con il Presidente del Consiglio dei Ministri;

-         che il Decreto Legge n.81 lascia ancora aperto il problema creato dal cosiddetto “Decreto Legge fiscale 2006”  che ha prodotto un taglio dei trasferimenti erariali (in compensazione di una rivalutazione dei valori catastali ai fini ICI) senza assicurare una copertura certa a tale riduzione.

Ritenuto che lo schema di disegno di legge di delega in materia di federalismo fiscale attua in modo confuso e contraddittorio il modello di finanza pubblica delineato dall’art.119 della Costituzione, proponendo un sistema che non garantisce il finanziamento certo ed autonomo delle funzioni fondamentali dei Comuni, comprimendo i valori dell’autonomia e della responsabilità degli enti locali nella gestione delle risorse e nell’attuazione delle politiche. Esso prevede, inoltre, un modello di perequazione basato sul ruolo regionale che non garantisce la copertura dei divari fra le diverse capacità fiscali fra i territori sul piano nazionale, nel quadro di una potenziale subalternità dei Comuni rispetto alle Regioni.
IL CONSIGLIO COMUNALE  DI PONZANO VENETO

Unanime

Condivide il giudizio dell’ANCI considerando del tutto insoddisfacenti le proposte che il Governo ha presentato nel DPEF anche con riferimento alle modalità applicative delle misure relative all’Imposta Comunale sugli Immobili che ledono il diritto dei comuni di disciplinare autonomamente l’ICI in quanto tributo proprio con specifiche attenzione alle esigenze del territorio.

Giudica inadeguata ed irricevibile la proposta relativa all’utilizzo degli avanzi di amministrazione contenuta nel decreto legge n.81 del 2 luglio 2007.

Valuta non soddisfacente lo schema di disegno di legge in materia di federalismo fiscale.

PROPONE

-        l’adozione di   modifiche e correzioni sostanziali al DPEF atte a  valorizzare e ad assegnare un ruolo centrale ai Comuni e alle Città nella realizzazione dei processi  finalizzati allo sviluppo e alla crescita del benessere delle comunità  riguardanti in particolare gli interventi nel sociale e a sostegno delle politiche abitative, in materia ambientale, per il trasporto pubblico locale, per la sicurezza, le infrastrutture e per la specificità dei piccoli comuni;

-         l’attribuzione ai Comuni della responsabilità fiscale sui cespiti immobiliari ed una revisione della normativa sull’ICI che aumenti il grado di autonomia degli enti, per avviare un  ridimensionamento della pressione fiscale sulla prima casa e garantire una maggiore equità fiscale;

-         la revisione del decreto legge n. 81/2007 nella parte in cui limita fortemente la capacità di spesa dei Comuni, prevedendo la possibilità di utilizzare i gli avanzi di amministrazione maturati dai Comuni negli anni successivi al 2003, anche  a seguito di politiche di riduzione della spesa  che hanno prodotto un abbattimento del deficit dei Comuni di 1,1 miliardi di euro;

-         una profonda rivisitazione delle regole del Patto di stabilità che consenta di dosare il giusto obiettivo della stabilità finanziaria con l’altrettanto necessario obiettivo dello sviluppo del Paese, già in sede di definizione del DPEF.

SOSTIENE LA PROPOSTA DELL’ANCI  

che chiede al Presidente del Consiglio dei Ministri un incontro straordinario a cui possa partecipare l’intero Consiglio dei Ministri

-         per definire il sistema dei rapporti istituzionali, improntato alla reciproca e leale collaborazione;

-         per concordare un piano che fissi percorsi e tempi certi che risolvano le questioni e le emergenze che da anni investono i Comuni e le Città italiane, sul versante istituzionale, finanziario e su quello delle politiche attive in materia sociale, ambientale, per lo sviluppo e per la sicurezza delle comunità.

Con votazione unanime favorevole, espressa per alzata di mano  da n. 13 Consiglieri presenti e votanti (il cons. Callegaro risulta assente durante la votazione);

DELIBERA

di far propria la decisione dell’ANCI,  in attesa di conoscere le determinazioni in merito alle proposte e alle richieste sopra esposte, di sospendere le relazioni istituzionali con il Governo e di  ritirare le delegazioni ANCI da tutti i tavoli di concertazione istituzionale aperti, a partire dalla Conferenza Stato-Città ed Autonomie locali e dalla Conferenza Unificata.


 
La lettura e l'approvazione del presente verbale vengono rimesse alla prossima seduta consigliare. Esteso e sottoscritto a' sensi dell'art. 24, comma 3 dello Statuto Comunale.


IL PRESIDENTE
IL SEGRETARIO COMUNALE

               F.to FAVRETTO LUCIO
F.to DE TOFFOL DOTT. FABIO

Su attestazione del Messo Comunale, si certifica che questa deliberazione, è stata affissa in copia all'albo pretorio il giorno 13.08.2007 e vi rimarrà pubblicata per 15 giorni consecutivi.


IL SEGRETARIO COMUNALE


F.to DE TOFFOL DOTT. FABIO

Lì 13.08.2007
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma, art. 134 del D.Lgs. 18.08.2000, n° 267 il 


IL SEGRETARIO COMUNALE

Lì ________________
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